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RARTE UFFICIALE

L3Dæl m Dacy;mTI
li numero 1480 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE ID '

per gratia di Bid e per volonth deBa Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 12 luglio 1890, n. 293;

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduto il regolamento approvato con Nostro dea

creto 28 settembre 1911, n. 1193 per l'esecuzione del--

l'art. 68 della citata legge 4 giugno .1911, n. 487 ; e il
R. decreto 31 marzo 1912, n. 342 cize inodifica l'art. O

del regolamento medesimo;
Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, gegretariodi Statal

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e ¢ecretiamo :

Articolo unico.

Alle .disposizioni degli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,
9, 10, 11, 12, 18 del regolamento 28 settembre 1914
n. 1193, sono sostituite lo unite disposizioni firmate,
d'ordine Nostro, dal Nostro ministro, segretario di
Stato per la pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

ÛREDARO.

Visto, Il guardasigini: Fmoccuano-APau.x.

MODIFICAZIONI al regolamento 28 settembre 1911
n. 1193 sul conferimento delle borse di studio agli
alunni delle scuole normali.

Art. 1.

Ogni anno, dopo la pubblicazione della legge, che approva lo
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istrua
zione per il nuovo esercizio finanziario, vengono con decéeto Reale,
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Tipartitema le singola sonole normali governative le borse di òonferite, senza distinzione di èesso qualora la scuola sia dichiarata
studio istituiteicon là. legge,12 lújilio'1896, n. 293, e fra le singole promiscua.
Provincie queue istituite.con'la legge 4 giugno 1911, n. 487. Due terzi deHe borse di studio riservate agli allievi dèlla scuola
Le horse, di studio, assunte a cario0 dello Stato in forza della normale e complementare di San Pietrô al Natisone sono assegnatelegge 24 marzo 1907,'n. 110, restano 'tipartite secondo l'art. 1 del ad aspiranti nativi in tina dalle fraitoÊi di comuni deBa provincia11. decretà 15 magglo 1910, p. W• di Udine indicat nelÌa tabella annessa al jiresento regolamento.

.

Art.$.
Art. 5.

Tut.te le dette borse e
, quelle istituite sul fondo della soppressa

Cassa ecoles1Ëinica, distributte aneh'esse per scuole, sono conferite Chi, per efetto di concorso precedentemente sostenuto, 6 giå for-
'per pubblici conoorsi. nito di una borsa di studio, può conoortere ad altra borsà di mag-

gio: vplore; ma 11 cumulo di due borse goa 6 cottgenti‡0 in nei-
Art. 3.

sun. cano,
-

Ogni.anno, appenajubblicato 11 decreto di ripartizione di cui al-
I art. 1, i RR. provveditori agli sttidi, einscuno per la sua Provincia,
con unteo -bando indioðuo :

"

a) ga concorso per le borse di cui nella legge 4 giugno 1911

b) tanti conborsi per tutte 16 altre borse quante sono 'e scuole
hormali dèlla Pávilicia nelle quali le bòrsé stesse sono liitituite.
Alle borse di agi ag Jettera a) asono concorrene soltanto i glo.

'vani, la cui fainiglia abbia domicilio in un9 4eÏ 'Comuni della Pro-
Vincia, ma non in città, sede di sonola nortna16; "ällò eborse di cui
alla letterà b) soltanto 'i. giovani iltarittio che chiédaSofd'Ìñíoßversi
OUa soyola normale in cui le llorso sono istituite.

Art. 4.

Le domande di ammisfÍone al corcorsk debbono essere presentat6
entro'll, termine ilssaAb dal hando, àll'ufièio scolastico,della rispot-
tiva Provincia, per le borse di cui alld lettera a) deB'artidolo pre-
cedente, e al di'cettore della scuola normale, presso cui l'àspirante
è inscritto 4 intende inscriversi, per le borse di cui alla lettera b).
Opi dorraanda devo essere redatta in eartà bollata da L. 0,60 e

corredata, dei seguenti docúúlonti, debitaineiilà legilizziff:
1* htto di nascita ;
aprtificato di cittadinanza italiana;

3 attestatoldi sana costituzione fisica;
4 dichiarazÍone del sindaco sulla occupazione professionale

del padre, sul numero, sulla occupazione e sui proventi delle altro
persone che gompongono la famiglia, enl patrimonio di esse e del
cand,idato;

o altestato deg'agente delle imposte, da cui risulti la condi-
tione geópomica della famiglia;

66 pageÌla dålPinno ácolastico precedente o titolo in base al
quale l'aspirante ha ottenuto o può áttènere la isorizione al 16 corso
.normale ;

7 pagelle dell'esame di maturità e degli anni di scuola media
percorsi dal candidato.

Clii concorre alle borse di cui alla leÚóra a), dell'artioolo prece-
dente deve presentare, oltre i documenti sàindicati, fin oertificab
tilasilato dal, sindaco, da cui pisulti che Ig sua faúliglia ha domi-
cilio i un comune che non sia gege. di una scuo a normale nella

quale possa isoriversi.
"Non è ammesso a nessun concorso Palunno che sia dispensato
Allá Ïezioni di ginnastica a norma dell'grt. .100 del regolamento
approvato con R. decreto 13 of Ñ 1904; ni !ÈÊ, e oÌ1e ziel piace-
dente anno scolastico abbia riportato una Igedia complessiva in-
feriS alf otto decimi nella condotta, e a seke deáimi nelle ma-
terie di studio.

Le borse istituite sul fondo della soppressa cassa ecclesidstica

(art. 25 del regolamento luogotenenziale 17 febbraio i1861) possono
essere assegnate soltanto a chi sia nato in una delle antiche pro-

Vincia napoletane.
Ldsborse di studio ex-provinciali, istituite lier alunut e alanné di

una determinata scuola rispettivam'ente maschile e femminite, sono

Art. 6.

Chi intende concorrere insieme alle borse di out alle lettera a) e
) dell'äi•t. 3 'deve pi•esétitare dud distinte'doináEne, Ëif ã1 prov-
veditore agli hudi della Provincia, a Paltra al direttore della acao-
la. I documenti preberitti debbono essere uniti alla primar di dette
domande, nella seconda si deve far richiamo ad essi, indicando
l'autorità a cui sono stati presentati.

Art. 7.

I concorsi di cui aUa lettera den'art. 3 sono giudicati dalle
Giunte per le scuole medie dellä risjéttive provincie entro i quin-
dici giorni successivi al termine deHa chiusura del concorso. Le
gràduaforie sono immedÏãtamánte dai provveditori agli studi tra-
smesse al Èínistero ÿéf Ü' cónferimento délle börse.

, Art., 8.

I condorsi, di cuí alla lettera B) dell'art. 3, sono giudicati dai
Cónsigli dei prbfgori delle tispettiv6 aduole normali.
E capo d'Istituto, prima di disporre l'inizio di dottel égame, ri-

chiede i relativi documenti agli atlici soolastici presso i quali si
trovano.

I provveditori agli studi mandano i documenti richiesti, appena
terminato 11 giudizio di cui an'articolo precedente, nel solo caso che
i titolari di essi non siano risultati vincitori di una borsa di cui alla
lettera A).
Riuniti i documenti, e ad ogni modo non piû tardi di trenta giorni

dopo il termine di chiusura del concorso, il Consiglio dei professori
inizia l'esame dei titoli e, compiutolo entro i q'uindi giorni queces-
sivi, manda la graduatoria e gli atti al provveditore agli studi, il
quale, sentita su di essi la Giunta provinciale per lesouole medie, 11
trasmetta senza indligio, col parere di questa, al Ministero per il
conferimento delle borse.

Art. 9.

Nel giudizio di cui agli articoli precedenti, la Giunta provinciale
delle scuole media e 11 coñaigliö déf profeskori della scuola, dispone
per ciascun concorrente di cento punti, dei quali sessanta per il
proîtto dimostrato dal concorrenté, e quananta punti per le condi-
zioni di famiglia, tenendo soprattutto presenti le diffloolta che la
rispettiva famiglia dovrebbe incontrare per far conseguire il diploma
di abilitaîione all'aspirante.
Nelfassegnazione dei punti per il proûtto si tiene conto soltanto

dei voti riportati nello scrutinio finale e negli esamla
Ove per giudicare delle condizioni di famiglia non sieno stiffleienti
i documenti di out all'art. 4, cósi il pi·ovveditore o la Giunta pro-
vinciale delle scuole medie, come'il.direttore.ó il Consiglio dei pro-
fessori della scuola, debbono chiedere quelle infopmazioni riservate
che più crederanno opportune.
Non può essere messo in graduatoria chi nel giudizid, di cui nel
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presente articolo, abbia conseguito meno di sessanta punti com-
plessivi.
Agli aspiranti inscritti o che domandang.di.insdrlYersi al þrimo

corso normale vengono assegnati due punti in piú.
A parità di punti sono preferiti i figli dei maestri ¢ementari e

fra questi, quelli residenti in Comuni non capoluoghfdi Provincia
o di circondarlo.

Art. 10.

I vincitori delle borse di studio inseritti a sonale normali di città
nelle quali sia sotto la vigilanza del Ministero un convitto annesso
alla scuola normale, hanno l'obbligo di dimorare nel medesimo,
guando non ne siano esonerati dal. Ministero, con provvedimento
motivat da idättarol cÁso per- caso.

Art. 11.

Incorre nella perdita dolla borsa di studio:
' 1° chi non ottenga, alla fine dell'anno scolastico, la media di
otto decimi in condotta e la promozione alla classe supèríoro con
una media di setta decimi:

2° chi, durante l'anno scolastica abbandoni la scuols o ne sia,
allontanato per provvedimen‡o disciplinare per un tempo superiore
ai giorni cinque.
Il passaggio da una ad altro Istituto, con il consenso dell'auto-

rita competente e il temporaneo ritiro dalla scuola per motivo di
malattia; debitamente compröväto, non ha alcuna influenza, sul go-
dimento della-borsa durante l'anno ecolastico. in corso. - ·

Chi peragioni di servizio militare è costretto ad interrompone
gli studi, ,cessa dal godere della borsa per tutto if tempo ,del ser-
vizio stesso, nia ne riprende il godimento al principio dell'anno
scolastico in cui ritorna alla scuola.

Art. 11-Dis.

Gli alanni e le alunne che ottengono una borsa di studio nelle
scuole normali debbono obbligarsi ad insegnare almeno per cinqüe
anni neÌlfpubbliche scuolo elementari del Regno, quando abbiano
ottenuta'la patente.
L'obbligo sârà assunto dal padre, o da chi ne faccia legahgento

le veci fino a che l'aluuno non abbia raggiunto la maggiore eth. .

In caso di inadempimento di detto obbligo .1'alunno e'll padre o
chi ne ihooia le vedi, saranno ritonuti in sõ11do a riversare all'era-
rio l'intem somma riscossa per la borsa di studio.

Art. 12.

Sulla somma rimasta disponibile, dopo 1 conferimenti effettuati a
norma (ell'art. Te sognenti possond osçoré .conoessitanasidi-non
superiori alle lir.a duecento. a quoi. concorrenti. che, pur avendo ot-
tenuto sessanta punti, non siano riusalti v¶noitori del,concorso e an
alunni: di scuole complementari e magistrelli, i quali pep, ggoito e
condotta, e per povera condizione domestles, se ogWIià dimo-
strati meritovoli.

Art.. 18.

Quaiore alenne. ciege borse, di studio,, destinate, ai- maes¾ delli
Sardegna, rimangang disponibili,. 11 Ministero.potrA.co Fedárle pet
il solo anno.scolastico.in com a quelli del maestrit o,$e put esserido
stati designati mqültevoli 441, Consgliorprovinchle soolastibo noli
sieno rinaciti vinoitòri, del conoorso a nopia del prededente arti•
colo 15.

Yisto, d'01't!Ino di Ada Èaesi:
Rministro cialfistruzione puóNies

CRmiAltG.

Tabella delle frazioni di Comuni di cui all'art. 4 del
presante RegõIamento.

COMUNI - , Frazioni montuo e

Distretto di ßan Pietro al Natisone.

Drenchia Cras - Clabuzzano - Drenohia - Prapo-
tinzza - Obbenetto - Oznehtida- Trinco
- Strusgine

Grintacco Arbida con Slaparecco, Sverinaz .- Érlda
Interiore - Brida Superiore - Canalas e
Plataa Clotig Costue 6Podlach - Grilhacom
Superiore - Grimacoo Inferiore - Soalo
- Ruoohins - Lombal - Souza - Tópola

Rodda ärÏschis - Mersis - Puffero - Rodda
San Leonardo Alt ana Clastra- Cisnò- Cosizza-Cravoroa

Dolegna - Janieh e Issegna - Carikza -
Croatù - Iseizza - Morto di soft0, di So-
pra - Osgnetto - Picon - Postaoh -
San Leonardo - Scrutto - Selya -Usi-vizza - Ialrida

San Pietro al Na- Azzida - Clenië - Costa r- Ponteacco -tisone - San Pietro al Natisand - Sorzento-- Ver-
nassino - Verna580 81 Sotto - Vernassadi Sopra ' '

Savogna Brizza - depletischis - Masseris - Monte-
muggiore - Plohin -' Stetuizza - Savo-
gna - Teroimonte

Stregna · Clinaz con Unsch e Meldna - GhidoÃ com
Polizza.- Oblizza con Drughe e Podgoras
-,22essene

,
cons Cernetig - Pranne -

ßtregua con Pe.stregna - TribH di Sopra
- Tribil- di Sotto , i

Tarcetta
.

Blacis - Calla - Cicigolis - Lasis - Mon-
.

' tefòsoa - Podotirreis - Spuognis - Pe-
,

gliano - Sán Silvestro - Spignon- Tar-
- cotta

Distretto di Cividale.

Attimis Attimis - Clap - Fora¤le - PorBÔ Pard
- i

. tistagno - Šubit
Faedis

.

Canebola - Costalur2go -Costapiana -Pre
dosa - Stronii - Valle

Etogetto Chiazzaooo non Cossor - Podresca é deca-
nichi- CiaBa con Soácar - Mezzomonto
"Equarsslis - Tercimonte - Chiarb -
Codromaz con Cocacevizza - Clubiz -Bor-

'. dau - Salamon Graoretto - Uova·•
añ¾ - Obo2mä cÃ dastel del Monte

Disträllo di Tarcánto. '

Ciser¾s diseèls - Coia - Mã1amiseria - Musinit -
Sedilis - Sammardenehta Stella - Zo-
meais

Lusevera Césärls - Lusevers - hiicottis - Musi -.
Pradielis - Vedronza - Villanova

Platischig cornappo - Debellis - Monteaperte- Mon··
temaggiore - Platischis - Prossenico -
Talpano

Distretto di Moggia' Udinese.
Resis Coritis' - Guiva - Osacco - Prato di Resia

- San Giorgio - Stovicola - Ucca

Resiutta ; Croos - Oltre' Ponte - Ponte Perarla Po-
Vici - Resiattà - Ruschis - Sflinois -
Stavoli di Sopra - Cernipolak ,
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COMUNI Frazioni montuose
VITTORIO EMANÚËIË ÍIÏ

Distretto di Maniago.
Andreis Alcheda - Andreis - Bosplanz
' Arba Arba

Barcis Bareis

Cimolais Cimolais

Claut Claut

Erto e Casso Casso e Erto

Fanna Fanna

Distretto di Spilimbergo.

Clauzetto

Forgaria

Medana

Tramonti di Sopro

Tramonti di Sotto

TraYesio

Vito d'Asio

Celaete - Beazzi - Pra di Sopra - Pra di
Satto - Clauzetto - Dominisia - Trivat

Cormini - Forgaria - Flagogna - San Rocco

Avon - Romanius - Pramaggiore - Rabu-
mon - Pitagora:- Capo di Sottomonte -
Ciago Messinis - Maraldo - Costa - Me-
dun - Mizzari - Sottomonte - Stanlani
- Città San Martino - Valle del Bianco

Chievolis - Tramonti di Sopra

Campone - Canal di Cuna - Faldona - Mi-
nuta - Ombrena - Palcoda - Tramonti
di Mezzo - Tramonti di Sotto

Molevana - Riosecdo - Travesio - Usago
- Zancan

Andiun - Canal di Vito -- Canal San Fran-
cesco - Pert e Finintz - Vito d'Asio

.Distretto di Tolmexxo.

Comeglians Colgaretto - Comeglians - Maranzanis -
Mieli - Govolaro - Tualis

)'orni Avoltri Collina - Collinetta - Forni Avoltri- Fras-
sinetto - Sigilletto ,

Lauco Alleguidis - Avaglio - Busco - Chiamps-
Chiussis - Lanco - Runchio - Trava -
Vinaio

Ligoeullo Lignosullo - Morzallis

Ovaro Agrons - Clavais - Cludinico - Chialino -
Entrampo -- Ovastra - Cella - Liariis
-- Luincis - Luint - Lenzone - Mione
- Muina - Ovaro

perr grazio die Dio oyer volontà dellai Nazi0m
RE D'ITALIA

Visto l'art. 183, lettera d, del tèsto unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari approvato con&decreto
21 febbraio 1895, n. 70 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presiderites del Consiglio" dei mi-

nistri e del millistro dël tesoro ;
Abbiatno decretato e dooretian10 :

La Commissiorie incaricata di esaminare se i motivi
della destituzione degli impiegati civili dello Stato siano
tali da produrre anche la perdita del diritto a pen-
sione o indennità, viene costituita per l'anno 1913 come
segue :

Presidente :

Bertarelli cavaliere di gran croce dott. Pietro, prw
sideIite di seziorie del Consiglio di Statö.

Membri :
Sabatini cav. uff. Tito, consigliere della Corte di cas-

sazione di Roma.
De Seta cav. uff. Cesare, id. id. id.
Arena grailde suffiziale Guglielmo, corièigliere della

Corte dei conti.
Zincone comm. Olimpio, diretiore cápo dÌ divisione

nel Ministero del tesoro.

Segretario:
Troilo cav. prof. Erminio, capo sezione amministra-

tivo nel Ministoro del tesoro.
Il presidente del Consiglio dei ministri ed 11 ministro

del tesoro sono incaridati della esecuzione del presente
decreto.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUEÚE.
GrourrI - Tanusco.

Paularo Casaro - Dierigo - Misincinis - PauIaro-
Salerio - Trelli - Villamezzo

Rigolato Civigliana - Ludank - Magnanius - Rigo-
lato - Valpicetto - Vuezzis

Verzegnis Chiaicis - Chiaulis-Intissaus - Santo Ste-
fano - Villa

Forni di Sopra Andreazza - Cella - Vico

.Forni di Sotto Forni di Sotto - Baseglia - Treodolo - Vico

Preone Preone

þaveo Esemon di Sopra - Raveo

ßauris Lateis - Sauris di Sopra -- Sauris di Sotto

ßoochieve Casali di Priaso - Bradeschim - Campo -
Coprici - Cavalleria Colle Maggiore -
Grazia - Laveona - Lunas - Polet -
Tomagliona - Casale di Socchiese - Di-
lignidis - Feltrone - Lungis-Mediis --
Monta - Pruiso - Socchieve - Viaso

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

11 ministro dell'istruzione pubblica
CREDARO.

/lelazione di ß. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari delfingerno, presidente del-Consiglio dei
ministri, a S. E. 11 Re, in udidida*dél 12 genúãio
1913, sul decreto che proröga i pöten del Råþo
commisaario straordinario di Bérramanna (Ca-
gliari).

SIRE I

11 commissario di Serramanna non può, nel periodo normale della
sua gestione, ormai prossimo a scadere, condurre a termine il rior-
dinamento della pubblica azienda, dovendo ancora compiere gli
atti per la sistemazione della finanza e il durevole assetto dei pub
blici servizi, e stabilire le condizioni per la soluzione dei problemi
di maggiore momento per il Comune, nei riguardi sýecialmente
della costruzione dell'edificio scolastico e della provvista d411'àqua
potabile.
È indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi il termine perla ricostituzione del Consiglio comunale, ed a tìò provvede) Io

schema di decreto, che mi onoro di sottogoVS all'augusta firma,
della Maestà Vostra,
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Serranignna, in pro-
Vificia di Cagliari;
Védätä là legge dömttnale e pYötirtotald ;
ÁLÏ)Ïätho tiec1•efato é decretiainó :

Ë ferinine i>er Ïa rioostituzione deÌ Òöîlsiglió comu-
male di Serramarina è prorogato di tre mesi.
R Nostro ministre proporente à incaricato della ese -

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Gtount,

bilÑÏ$TERO DELLE POSTE E DË1 'ÏËLËGËÀFI

Dispositioni nel personale dipendente i
fei•sdnale di Pe 2* categoria.

Con decieto Ministeriale dël 14 lbglio 1912:

A capi d'uficio a L. 3400, dal 1° luglio 1012:
Barlacelu Vittorio - Bruno Antonio - Nigrelli Pietbo - Ñatta

Carlo = Giuliatii Cesare - Panieo Atniidare - Pibvesan Mar-

tino - Gerquetti Luigi - Bianconi Angdlo - Mërciai Balilla
A Fantoni Ildebratido - Lupi Emilio - Branca Martino - Ca-

Ifaiàó Fedefico - 'Í'onnitori Ettore - Mägnifico Michele- Cora
AÏeâàào - ËieÌ1er Leonardo - Giuliario Alfonso fd Antonio -
ÍÍÛ cóo È$tore - Mazzoni Gualtiero - Í)e Meo Lhigi.

Con decketb Ministeriale del 6 agosto 1912:

A capo d'afücio a L. 8500, dal 1° agosto 1912:

Lombardo Salvatore.
A capo d'ufRoio a L. 3400, dai 16 agosto 1912:

Gelo Viiiiidowed.

Con dbc eto Ministeriale del 19 agosto 1912:

A primb segretarid a L. 3500, dal 16 febbràio 1912:

Invëinfžzi Ci§áro.
A þi•iäil dég ihri a L. 3500, dal 1° aþrile Í912 :

Cacciapaglia cav. Ezechiello - Bottai Ugo - Cavazzini Amerigo -
Mazzucohelli Luigi.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1912 :

A capi d'ufneio a L. 3400, dál Íà febbraio 1912 :

Eugeni Ciro - Nooilla Luigi - Seccia Adolfo.

A óäßi d'ufflofo a L. 3400, dàl lo ApriÌe 1912:

.

AneÍÍi Antonio - Procida ignazio.
Con decreto 1Winisteriale del 10 settembre 1912:

A ääÿã d'ufficio a L. 3400, dal 16 settembro 1912: Paggi Luigi.
A caþi d'ufËcio a L. 3400, dal 13 settembre 1912: Anaclerio Attilio

- Patrizi Goffredo.

Con decreto Ministeriale del 25 settembre 1912:

A þtinío ufficiaIe telegrafico a L. 3300, dal 23 settembre 1912: Vigna
Serafino.

A primo ufBeiale postale telegrafico a L. 3000, dal 25 settembre 1912:
Campagna Giuseppe.

Ad alunni dal 2 settembre 1912: De Paolis Averardo - dal 5 id.:

Falaschi Luigi - dall'll id.: Billi Raffaello (vincitori del con-
corso bandito con decreto Ministeriale 15 maggio 1912).

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1912:

Ad uffleiali postali telegrafici a L. 1500, dal 1° ottobre 1912 : Celi
Ainiandó - Ferraró Francesco Marino (alunni del concorso
bandito con decreto hiinisteriale 24 dicembre 1912).

Ad alunno dal 18 settembre 1912: Bertelli Giovanni (vincitore del
concorso bandito con decreto Ministeriale 20 luglio 1910).

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1912:

A primi segretari a L. 4500, dal 1° ottobre 1912: Zoccola Saverio -

Saieva Benedetto.
A primo segretario a L. 4000, dal 16 ottobre 1912: Bagazzi rag. Giu-

seppe.
A segretario a L. 3500, dal 1° ottobre 1912: Sirletti Alfredo.

A primi ufficiali telegrafici a L. 3300, dal l° ottobre 1912: Fabbrini
Máriänns bata Colica - Righetti Franceseo.

Ad ufÏlciële postale telegrafico a L. 1800, del 16 setternbre 1912:

Marchiano Matteo.
Ad attsiliaria a L. 2200 dal 1 ottobre 1912: Roseíoli Elisa.

Con R. decreto del 3 ottobre 1912:

Mucci Giuseppe, ufficialã postale telegrafico a L 1500, collocato in
aspettativa dal 4 settembre 1912.

Con R. decreto del 17 ottobre 1912 :

Angelihi Ofeste, ufficiale postale . telegrafico a L. 2400, collocato in
Asþettativa dal 1° ottobre 1912.

Iosne Agostino, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1912.

Saladino Salvatore, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in asilettativa dal 5 setteinbre 1912.

Ferlini Ermenegildo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal i settembre 1912.

Montagna Fráncesco Paolo, uffidiale postale telegrafico a L. 1500,
collocato in aspettativa dal 1° ottobre 1912.

BeÍlini Antonio, uflleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 3 settembre 1912.

Betti Antonio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa concessagli è cessata col 9 maggio 1912 ed è cou-
siderato in congedo dal 10 maggio 1912 e per tutto il tempo in
cui si troverà sui luoghi della guerra.

Bologna Ëgidio, uffleiale postale teiegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° ottobre 1912.

Noto Giuseppe, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 1° settembre 1912.

Basile Carmelo, uflleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettatita dal 1° ottobre 1912.

Salvi Pletro, uflielále postale telegrafico a L. 1500, collocato in aspet-
tativa al 6 settembre 1912.

Zambonardi Giuseppe, ufheiale postale telegrafico a L.1500, in aspet-
tativa, l'aspettativá concessagli é cessata col k2 luglio 1912 e
considerato come in congedo dal 23 luglio 1912 e per tutto il
tempo in cui si troverk sui luoghi della guerra.

Caretta Daniele, ufficialé postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa accordatagli ð cessata col 26 giugno 1912 e
considerato come in congedo dal 27 giugno 1912 e per tutto il
tempo in cui si troverk sui luoghi della guerra.

Martinelli Ferruccio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500,in aspet-
tativa, l'aspettativa toncessagli é cessata 11 16 ottobre 1912 e

considerato in congedo dal 17 ottobre 1912 e per tutto il tempo
in cui si troverà sui luoghi della guerra.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblice

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4,mentrechè
dovevano invece intesta1•si e vincolarsi come alla colonna 5, esse'Ido
quelle ivi risultanti le vere indicatieni dei titolari delle rendite
stesse :

Debito
Intestazione Tenore

2y g da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 327150 35 - Pisello Vincenzo di P i se 11o Vincenzo
ojo Giovanni Battista, Giuseppe di Carlo

minore, sotto la pa. Giovanni, minore,
tria potestà del pa. con usufratto a

dre, con usufrutto Mazza Ataria Bri-
a Mazza Brigida, gida, nubile, e Giu-
nubile, e Giuseppe seppe fu Marcello
fu Marcello e Pi- e P1sello Carlo- Gio-
sello Gio.Battista, vanni,dom.inMor-
domie. inMorsasco sasco

(Alessandria)
> 170292 1050 - Prole legittima na- Prole legittima na-

> 197497 87 50 scitura da Fiachetti scitura d a F i a-
Benedetta fu Pa. chetti Francesca

squale, moglie di Benedetta fu Pa-
Ferreri Giovanni, squale, moglie di
domic, a Susa, con Ferreri Giovanni,
usufrutto vitalizio dom. a Susa, con
allasteesa Fiachetti usufrutto alla stes-
Benedetta , sa Fiachetti Fran-

cesca Benedetta

564541 350 - Giorso Vincenza- Giorso o Giors Ma-
Maria fu Vincenzo, ria- Vincenza fu

nubile, dom. a Gia. Vincenzo, nubile,
glione (Torino), con domic. a Giaglione
usufrutto a Gallas- (Torino), con. usu-
so Vincenso fu Gia- frutto a Gallasso
como, dom. come Giovanni Vincen-
sopra zo fu Giacomo

67717 350 - Melillo Anna fu Eu- Melillo Anna fu Eu-
genio, nubile, dom. genio, minore, sot-
in Napoli to la patria potestà

della madre Ippo-
lito Vincenza, dom.
a Napoli

588411 126 - Arrobbio Adelina fu Arrobbio Margheri-
Giovanni Battista, ta Adelina fu Gio-
minore, sotto 14 pa. vanni Battista,ecc.,
tria potestà della come contro
madre Ercole Mad-
dalena, ved. di Ar-
rob bio Giovanni
Battista, domie. a

Sampierdarena(Ge-
nova)

341666 248 5 naurozzi Francesco Marozzi Franco-Fe-
569258 49 - fu Enrico, minore, derico, ecc., come

sotto la patria po- contro
testå della madre
Benvenuti Augusta
fu Ercole, ved. Ma-
rozzi Enrico

A teemini dell'art. 16¾ del regolamento genarale sul Debito pub-
blico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dats

cella prima pubblicazione diquesto avviso, ove non sieno state, noti-
Reate opposizioni a questa Direzione. geperale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettinoate.

Roma, il 4 gennaio 1913.
It direttore generale

GARBAZZI.

Rettißche d'intestazions (laapabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amminigtrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vmcolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse:

.!! Intestazione Tenore

Debito da rettificare della rettiûca

1 2 3 4 5

3.50 656609 1200 50 De Cavi Ernesto fu Intestata come con.
of, Giovanni, domic. a tro con usufrutto

Genova con usu- vitalizio a Brizzo-
frutto vitalizio a lara Maria Gero-
Brizzolata Giusep- nima vulgoGiusep-
pina fu Domenico, pina fu Domenico,
nubile, domic. a Ge. nubile, domic. in
nova. Genova.

> 313798 70 - Bellotti Odorico fu Bellotti Domenico
Ferdinando, domio. Paolino Odorico fu
in Bergamo, vinco- Ferdinando, domic.
lata. in Bergamo.

» 478118 2100 - Bruno Guido, Enri- BrunoAchille-Enri-
ca e Francesca di co--Agostino--Gui-
Diego, minorenni, do-Angelo Maria,
sotto la patria po- Enrica e Francësca
testa del padre, do- di Diego, minoren-
mio. in Tormo, con m, ecc., come con-
usufrutto a Parodi tro.
Antonietta fu Do-
menico, vedova di
Crovero Enrico, do-
mic. in Genova.

518261 31 50 Mariani Giuseppe, Mariani Francesco
Marta, Vincenzo, Giuseppe, Anna-
Luigia, Giovanni, Marta, Vincenzo,
Francesco-Antonio Luigia, Giovanni,
eGiuseppina di Na- Francesco-Antonio
tale, minori, sotto e Giuseppina diNa-
la patriapotesta del tale, ecc., come con-
padre, domic. a Se- tro.
regno (Milano), con
usufrutto aMariani
Maria fu Giuseppe,
moglie di Mariani
Natale, domie. a Se-
regno (Milano).

» 221550 17 50 Schifani Antonio, Schifani Antonino
fu Vincenzo, domie. fu Vincenzo, domic.
in Cesarò (Messina). in Cesaró (Messina).

» 407215 66 50 Boccardi Guido di Boccardi Guido di
Giuseppe. Giuseppe, minore,

sotto Ïa patria po-
testà del padre.

» 407216 66 50 Boccardi Bianca di Boccardi Bianca di
Giuseppe, nubile. Giuseppe, minore,

sotto la patria po-
testå del padre.
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A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub- Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data mento dei dazi doganali d'importazione è nesato per
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no. oggi, 30 gennaio 1913, in L. 101,68.tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettiûoate,

Roma, 25 gennaio 1913.
MINISTERO

Il derettore generale
GARBAZZI. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

antarrimento di ricevuta (la pubblicazione). 18pett0rato generale del COmmercio
11 signor Balla Tommaso fu Pietro, ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 3140 ordinale e n. 67457 di posizione, statagli rila- 1
6einta dalla Intendenza di ûnanza di Torino, in data 19 novembre
1912, in seguito alla presentazione di una cartella dolla rendita
complessiva di L. 70 consolidato 3,50 OIO, con le cedole esaurite.
At termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubbli-

co si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

29 gennaio 1913.
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Balla Tom- Con godimento Al netto
maso fu Pietro il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera- CONSOLIDATa Senza cedola de int esd

zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale in corso
e tutt'oggirimarra di nessun valore.

Roma, 29 gennaio 1913.

Il direttore generale 8.50 /, netto ...., 98 57 97 96.82 97 98.29 93

GARBAZZL 8.60•|, netto (1908) 98.39 50 96.64 50 98.11 46

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
8 /, fordo ....... 68.00 - 66 .80 - 67 20 22

11 sig. Zammataro Gaetano ha denunziato lo smarrimento della
ricevuta n. 60 ordinale, n. 432 di protocollo e n. 2144 di posizione,
stata rilasciata al sig. D'Urso Antonmo fu Filippa dalla Intendenzi
di unanza di Catania in data 26 agosto 1937, in seguito alla pre-
sentazione di due eartelle della rendita complessiva di L. 16, conso-
lidato 4 Ot0, con decorrenza dal 1° luglio 1905.

.

At termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Zammataro suddetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 gennaio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

CONCORSO ai posti d'insegnante di meccanica nelle RIL seuole in-
dustriali di Pisa e di Aquila.

In base alle disposizioni della legge 14 luglio 1912, n. 854, sono
aperti in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio (Ispettorato generale delPindustria) i seguenti concorsi:

1 per insegnante di meccanica e proiezioni e disegno applicato
per la R. scuola mdustriale di Pisa, con l'annuo stipendio lordo di
L. 2000, da portare a L. 3000 dopo compiuto il biennio di espe-
rimento;

11 signor Invernici Giuseppe ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 859 ordinale, a. 2tB3 di protocollo e n. 41.965 di posi-
zione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Milano, in data

21 agosto 1918, in seguito alla presentazione di due certificati della
rendita complessiva di L. 176, consolidato 3,50-ex 3,75 010, con decor-
renza dal 1° luglio 1912.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, et difilda chiunque possa avervi interesse, che trasoorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno eonsegnati al signor in-
Vernici Giuseppe tu Giuseppe 1 auovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbhgo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 18 gennaio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

2° per insegnanto di moooanica e disegno relativo nella Regia
sonola industriale di Aquila, con l'annho stipendio di L. 2000, da
portare a L. 3000, dopo compiuto il biennio di esperimento.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fh-

coltà di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi-
gliori per i titch esibiti.
La Commissione giudicatrice non fark dichiarazione di eleggibilità ·

ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in.
ordino di merito e non mai alla pari.
It candidato prescelto sarà nominato in via di esperimento perdue anni, trascorsi i quali sarà nominato ettettivo, qqalora abbia

dimostrato di possedere le attitudini e le qualità necessarie.
Ove il prescelto sia titolare di altra scuola dello stesso grado dbpendente dal Ministero, potra essere nominato in via definitiva,

come pure potrà essere tenuto Donto del servizio prestato per una'

congraa ridug.ione del periodo di esperimento.
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Le domande di ammissione al concorso, una per ciascun concorso,
sarannoÁeritte an earta da boÉo da'È 1,2Š e dovranno pervenire
al Midiátero di,aggiooltura, industria e commercio (Ispettorato ge-
nerale dell'industría), in plico raeooniandato e con ricevuta di ri-
torno, non,più tardi del 15 nièrzò 1918.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissero dopo 11

detto à!orno,'anche àe preseât.ate i tenipo agli utnei postali e fer-
roviari, nè di quelle.non oor edate dei séghenti documenti:

1 certiûoato,dinascità,1egalizzato a norma di legge;
2° eertificato inddico di,saria cóstituziodo fisiõa legãlizzato dal

sindaco ;
3° cortificato di Ìmmunità penale;
4 certiûcato di buona condotta, rilasatato dal sindaco e lega-

ligzato dal prefetto ;
5° diploma di laurea d'ingegnere
6° olassiûcazionosottenuta negli esami speciali e di laurea.
I caniiËati petrålin inoltre presentare tutii queî documenti e

lavori cheialgan a dimöstrare 1& lo àttitudine a coprire 11 posto
messo a concorso.

I dosamsati indicati at nu. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non
anterioro di tre Álosi a quella del presente bando di concorso.
Gli insegnanti delle

.
scuole , dilÍendenti aal Ministero e i funzio-

mari doÌld Stato inominati cosi gli uni come gII altri con decreto
Reale o 30nistoriale, sono esonerati dall'obbligo di pi'esentare i do-
cumenti di oui ai nn: 4 Se 4, púrohe <dimostrino, medianto un

certifloato i•ilasciato dal capo delPAmministrazione a cui apparten-
gono, che érano in attività,di serWzid àlla data suindicata.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a doenmenti prè-

sentati ad,altre Ainministrazioni.
Alla démonda.di ammissióne al ¿Snoorão dovrà èsière allegato un

elenco, in carta Ébera e in d6ppio esemplare, dei certifleati, dei
documenli e dei lavori inviati. - .

Nella domanda dovrà
,

essere indicato esattamente l'indirizzo

per la restituzione del'titoli e del lavori.
11 vinËitoëÙdeÍ concorso, aciettando, avrà l'obblig¥ di assumere

l'uffleio entro 15 giornica datare daktiello in cui gli sara data co-
municazione, del.risultatq del concorso.
Per mögå$riihiarimerdi iÃåcorránti oisoÀoÈYolgè a gl'ygg

sident del Consiglio di amministrazione della scuola, ,

Roina, 25 gennaio 1918.

11 ministro
NITTL

COMCORSO aÌ þosto di seg rio nella Ï¾. scuola industriale di
Plíà.

È r ýerto in Roma, presso il Ministero di agricoltut•a, industria e

commercio, (fspettorato generale dell'induatria), in base &Úe dispo-
sizioni della legge 14 luglio 1912, n. 854, un concorso al þbato di
segretario, economo nella R. scuola industriale di PiaW, don lo sti-
pendio annùo di L. 1500, suscettibile di aumento, giustá quanto sta-
bilisee la tabella A) annessa Alla legge 14 luglio 1912 predetta.

11 coucorso é per esami.
La domelskion'e giudicatrice non Ëará cÍicÌdarazione di eleggibilità,

ma pÑþorå, con feÏátione inotivata, non più di tre candidati in
ordine di merito e non mai alla pari.
11 cifididàtti þredoelio sai·à nominato in via di esperimento per

due aáh "frasdórsiiqifäli sara ilominato efettivo, qualora abbia
dimostrato di possedere le attitudini e le qualità necessarie.
Ove 11 þreseelto sia titolare di altra scuola dello stesso grado dia

pendente dáf Afinístero, potrà essere nominato in via dennitiva;
come putá-potrå egeere tenuto conto del servizio prestato per una
congriii i•idtizione deÌ geriodo di esperimento.
Le ddinändo di ammissione al coacòrso saranno scritte su carta

da bollo-da L. (,22, e dovranno pervenire al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio (Ièpettorato generale dell'industria), in plico

raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15 marzo
1913.
Non si terrà conto delle domandé che pervenissero dopo il dettà

giorno, anche se presentate in tempo agli uinet postali e ferroviari,
nè di quelle non corredate dei seguenti documenti:

lo certìûoato di naseita, legalizzato a norma di legge, dal quale
rtsulta ehe l'espirante non he, superate 40 anni di età alla data.del
presente avviso;

2 cerifficató niedloo di sana costituzione Asien, legalizzato dal
sindaco;

3° certificato di immunità penale; i

4° certiûcato di buona nöndotta, i•llasolate dal hitidaco e lega-
lizzato dal prefetto;

5 licenza di laurea di una R. sonola superiore di commeroid,
licenza da una IL sonola media di commercio, licenza da né R. Isti-
tuto teonico.
I candidati potranno, inoltre, presentare tutti quel .dochmdnti e

lavori che valgano a dimostrare la loro attittidine a coptife il
posto messo a concorso.
I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno èsserd di data übd

anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorsò. '
11 personale amministrativo delle sottole dipend'enti ddl Miidstero

ed i funzionari dello Stato, nominati coal gli uni euthé gli altri con
decreto Reale o Ministeriale, sono esonerati dall'obbligo di pres
sentare i documenti di oui ai nn. 2, 3 e 4 purchè dimostrino, me-
diante un certiûcato rilaseisto dal capo dell'kmministrazione a cui
appartengono, dhe eräno in attività di serho alla data suin-
dicata.
È esclusa la faoolta nei contorretati di riferirsi, a documenti pre-se'ntati ad altro Aminitiistražioni.
Alla domanda di ammissione al concorso dovrà eshero.allegato un

eleneo, in carta Íibera e in doppio esemplare, dei certitloati, dei do-
öumenti e ei lavorÏ invÏati.
Nella domanda dòtra essere indicato esattamente imiirizzo per

la restituzione dei titoli e dei lavori. I

11 vincitore deÍ eoncorso, accettando, avrà l'obbligo di I assumere
l'ufficio.entro 1:i giorni, a datare da quello in cui gli sará data co-
municazione del risultato del concorso.
Ëer maggiori schiarimenti i e ncórrenti possono rivolgersi al pre-

sidente del Conéiglio di amministrazione della R. scuola industriale
di ËÌsa.

Itoma, 25 gennaio 1913.
Il ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICTATÆ
DT...A..RIO EISTEIRO

Grtild, Ì'lacâricatö della Legãzione $ýfbd à Lófidfit,
elle brê 15 di foil si ò rëeatö äll'lioldl Caftlôfi, b?&
fu ritieftito dál ädgi•ëtdi•io de11a delegazidiie ôtfo-
tha11a.
Condotto negli avvartamenti di Ëë61íid pasoià, gli

consegnð ufalalniBB la nota degli allëati.
Grliiô läsoið ydìôiâ Phðtel e si rebb inhñediatainehte

al Foi•eign Office a consegnare una copia della notd
stessà 41 diini§ifo degli èsteki, sii E. Grey. .

Il teifó della fißtà 6 il áëgueríté :
< Alle Iás Ëccellenze i delegiti plenipotenzlaii Ëella SábÉiû$Èbría

alla Conferenza della pace.
I plenipotenziari degli Stati alleati, avéndo dalla sospensione dei

lavori della Conferenra pér la pace atteso invano per tre settimane
una risposta dei plenipotenziari ottomani alle loro ultime domande,
e gli avvenimenti verificatisi a GWt4ntinopoli sembrando loro tali
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ATENE, 29. - Durante la giornata di ieri è avvenuto un duello
di aftigliefia dinanzi a Bizani.
I greci hanno esperimentato per la prima volta i cannoni di as-

6edio lifesi ai tttfohi a Prevesa.
11 loro tiro avrebbe distrutto alcuni cannoni nemici e un depo-

sitó di inanigiòni,
Si hotaho ëempre movimenti di truppe turche che lasciano Bi-

saal per Gianina. Si ritiene che i turchi orga nizzino un'ultinia di-

fosa dietro a Bizani.

11UKARES'I', 29. - (Cargera dei deputati). - Gradisteanu inter-
pella il ministro degli esteri, al quale domanda se le tergiversazioni
bulgare sono compatibili cogli interessi e la dignità della Rumania,
e dice che le proposte bulgare non sono serie. 1)omanda pure se il

Govet·ao, dato lo stato dell'opinione pubblica, non imporrå con un

atto di energia, la volontà della Rumania, mettendo in atto la di-
chiaraziona contenuta nel messaggio del Trono, þerchè la voce della
Ruththia sta adeoltáta.

G,dtga, tapo dei nazionalisti, dice:
Oggi coine hel 1907, mi astengo da una dimostrazione che pub

nuocere agli interessi del paese.
Aggiunge che la saggia opinione pubblica deve essere calma e

degna.
È anticavalletescó domandare al Governo, sostenuto dalla mag-

gioranza, di rendere conto della sua opera per fattidicuiassumerà
tutta la respóneabilità. In presenza delle valanghe di notizie con-

traddittorie della stampa, il Governo dovrebbe imporre ai giornali
una uniformitå d'informazioni, mettendo esattamente al corrente

l'opinione pubblica.
Il presidente del Consiglio, Majoresbu, dide che Gradisteanu à

male informato. È inesatto che le proposte bulgare non siano serie.
L'oratore non avrebbe dovuto dire al Parlathento 1)arole. come
quell che ha pronunziate, che la Bulgaria mercanteggia come in
un bazar e che la Rumania è oggetto delle risa dell'Europa.
Come prová ðella inesattezza delle afferthazioni di Gradisteanu,

Majorescu diohiara che la voce della Rumania sarà realmente ascol-
tata (Applausi).
Daneff, venendo a Bukarest, non aveva alcuna missione di trat-

tarè. Egli prese sentplicemente conoscenta dei desiderata della Ru-

mania. Indi la Bulgaria domandò di terininare prima la guerra e

poi trattare.
La Runtania chiese di trattare immediatamente. La Bulgaria ri-

conobbe la giustezza del punto di vista rumeno, e i liegoziati co-
minciarono e continuano amichevolmente. Questo è tutto ció ohe

pos§o dichiarare per ora, dice Majorescu. Spero di potere prossima-
menté potre il Parlamento al corrente dei negotiati. Majoreseu di-
chiara infine cho il Governo ne assume l'intera responsabilità.
Arion, presidente della lega agricola, esprime la necessità di spie-

gazioni inimediate e larghissime,
blajoresou ripete che il momento è inopportuno. Darå più tardi

spiegazioni dettagliate, sia in seduta pubblica, sia in seduta se-

grota.
Là Camera approva all'unanimità un ordine del giorno di fiducia

nel Governo.
I liberali si sono astenuti.
WASHINGTON, 29. - Il progetto sull'emigrazione, che è stato ap-

provato 11 25 corr. dalla Camera dei rappresentanti, con 166 voti

contro 71, fu rinviato nuovamente dal Senato alls Commissione dei

delegati delle due damere per questioni di forma. Si prevede che il

progetto sarà prossimamente soprovato dal Senato, ma sembra dub-

bio se 11 presidente degli Stati Uniti accordera la sua sanzione

alla legge, stante le forti pressioni degli industriali delle colonie

Straniere.
CÒSTANTINOPOLI, 29. - L'ex gran visir Said pascià, 6 stato no-

Ininato presidente del Consiglio di Stato.
COSTANTINOPOLI, 29. - Secondo 11 Sabah l'incrociatore greco

Spettai, il quale era stato colpito nella battaglia navale del 18 cor-

Tento, ó affondato pyes§Q Lemno, -dinanzi alla baia di Modros.

COSTANTINOPOLI, 29. - Truppe comandate da Bokir Aga hanno
sconfitto nella regione di Motzovo due battaglioni greci, che hanno
perduto 600 uomini.
Djahid boy, direttore del Tanin, e Ismail Hakki Pabanzade, col-

laboratore dello stesso giornale, sono arrivati e sono stati ricevuti
da una folla comprendente numerosi utilciali, studenti ed allievi
della scuola militare.

COSTANZA, 29. - I reggimenti curdi detti hamidjié, arrivati
tecentemente a dostantinopóli, sono pattiti per Gallipoli.
Si continuano febbrilmente i preparativi di guerra.
Sèmbra che il þroiettile che dolpi presso l'occhio Nazim paseià sia

stato sparato a brueispelo, perehe 11 contorno della ferita era tutto
brticiato.
Si dice che Bekir Samy, primo aiutante di Nazim pascià, abbia

preso parte al complotto che doveva rovesciare 11 Gabinetto

Kiainil.

Venet'dl Ìa da¾lleria cutda Hantidjfé, acessermata a Scutari di
Anatolid, conosciuto| il dolpo di Stato, fece una dimostrazione. Gli
ufficiali, credendo ad una rivolta, fuggirono, mentre la popolazione
di Soutari era terrificata teigendo massacri. Dopo però si apprese
che i durdi manifestavano la loro gioia nel vedere tornare Mahmud
Chetket pascià al Ministero della guerra.
00STANTINOPOLi, 29. - Gli ex-ministri deLI'interno e delle finanze

Rechid e Abdhrrahanan, i quali volevano recarst in Europa, ne fu-

rono impediti dalla polizia.
PARIGi, 29. - Si ha da Costantinopoli:
Si hanno ragioni per credere che vi siano stati alla Sublime

Porta, sette morti e non einque, ma à stato dichiarato che due

erano domestici e I loro nomi sono stati tenuti segreti.
Sembra che subito dopo la.morte di Nazim pascià Noradunghian

Effetidi sia stato malmenato.
Il Comitato Unione e progtesso voleva nominare un arabo como

seeieco dell'Islam; Enver Bay chiese per quattro volte al Sultano
di nominare il senatore AÏl Hailar, figÏio dello sceicco del Marocco;
ma il Sultano riflutò e insistette per la nomina di Essand Effendi.

Sembra che il Sultano avesse una certa prevenzione contro

Mohamed Muktar pascià, che è di origine araba: egli temeva di

essere deposto, se Chefket pascià avesse avuto al suo flanco come

sceicco dell'Islam un arabo.
COSTANTINOPOLI, 30. - Il gran visir Mahmud Chefket paseiå ha

conferito al Ministero degli affari esteri con i ministri; I'ex mini-
stro Noradunghian é stato consultato sul tenore della nota di ri-

sposta alle potenze e l'avrebbe approvata.
La nota è stata sottoposta al nuovo Consiglio dei ministri.
Il ministro della guerra ha ricevuto un telegramma del coman-

dante di Gianina, il quale comunica cite l'esercito nemico al sud
di GianÏna da venti giorni è inattivo e si tiene sulla difensiva. Le

colonne nemiche che si trovavano nella regione di Dodena sono

state respinte.
Si considera che l'entrata nel Ministero di Said pascià aumenti

considerevolmente la forza del Gabinetto.
SUEZ, 30. - L'incrociatore furco Hamidijè, ancorato a una Ven-

tina di miglia a sud di Suez, riceve carbone e pi'ovvigioni da a-
genti ottomani a Porto Said, che questi inviano per ferrovia e che
imbarcazioni indigene portano fino all'incrociatore.

COSTANTINOPOLI, 30. - Il presidente del Senato turco Ferid pa-
scià è partito per l'estero.
COSTANTINOPOLI, 30. - 11 Comitato giovane turco pubblica un

proclama il quale annuncia la formazione di un Comitato (fi difesa
nazionale.
Da 600 anni, dichiara il proclama, la Turchia non ha attraversato

una crisi cosi gravo. La patria 6 in pericolo. ÏI nostro dovere ó

quello di difendere fino all'estremo l'eredità sacra dei nostri avi, Ïa
nostra fede, la nostra patria, la nostra nazionalità e il nostro onore.
Se noi trascuriamo questo dovere, saremo maledetti dalle posterità
e dalla storia.
Noi abbiamo preso la decisione irrevocabile di mantenere la so-
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tranith ottomana.su Adrianopoli e sulle isole e di difendere su

tutti questi punti occupati dal nemico i nostri diritti e i nostri in-
teressi nazionali. Chiediamo il concorso di tutti gli ottomani e ba-
cieremo tutte le mani che ci verranno tese per salvare la patria.
LONDRA, 30. -- Il Times ha da Costantinopoli:
Si apprende da fonte bene informata che la risposta della Porta

alla nota collettiva delle potenze, dopo avere indicato le ragioni
che impediscano alla Turchia di cedere sulla questione di Adriano-
poli, accorda nuove concessioni territoriali ad occidente di detta
città:
Per quanto riguarda le isole del mare Egeo, il Governo ottomano

dice che deve insistere per il mantenimento della sua sovranità
su alcuna di esse. Per le altre fa una proposta che ritiene sarà con-
siderata dalle potenze come accettabile. Si afferma in alcuni cir-
coli che la risposta sarà più conciliante di qtiella preparata dal Ga-
bio.etto di Kiamil pascia.
COSTANTINOPOL1, 30. - Nadim pascia, ex-vall di Damasco, b no-

Ininato Vall di Aid in.
Si assicura che, convinto della necessità di un regime di conci-

liazione, il Governo non cambierà funzionari per motivi politici.
Essa procederà prestissimo alle nomine alle e promozioni preparate
da). gabinetto Kiamil pasciå.
Allarmato dalle voci secondo le quali le salme di Nazim pascia e

delle altre vittime sarebbero state colpite a coltellate, il Governo
ha ordinato un'inchiesta imparziale, della quale pubblicherà i risul-
tati, insieme col referto medico che stabilisce che Nazim pascià è

státo ucciso acéidentalinente e che 11 suo cadavere non recava al-

euna traccia dí coltellate.
PARIGI, 30. - L'Echo de Paris riproduce un =dispaccio da Co-

stantinopoli, il quale dice che una cinquantina di feriti provenienti
da Ciatalgia sono stati portati colà.
lPiù di trenta uffleiali e soldati sono stati uccisi ciò che tende-

robbe a conformare la notizia secondo la quale gravi disordini sa-

rebbero scoppiati nelle file de1Pesercito turco a Ciatalgia.
Varii uficiali appartenenti al partito .

liberale conservatore ten-

nero una riunione in una moschea di Stambul per protestare con-
tro l'uccisione di Nazim pascia.
PIETIt0BURGO, 30. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo è

autorizzata a smentire categoricamente la notizia della Wiener

Allgemeine Zeitung relativa al richiamo di una parte dei riser-
visti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

29 gennaio 1913.

L'altezza della stazione à di metri
. . . . . .

50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . .
761.8

Termonietro centigràdo al nord . . , , , . .
12.0

Tensione del väpore, in mm. . . . . . . . ,
7.71

Unlidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
74

Vento,direzione........,,..... N

Velocitàinkm................ 8

Stato del cielo. , , . . . . . . . . . . . . . 112 nuvolo
'Ì'emperatura minima . . . . . . . . . . . .

9.0

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
13.8

Pioggiainmm................ 20.0
29 gennaio 1913.

In Europa: pressione massima di 777 sul Baltico, minima di 748

sulla Irlanda; massimo secondario di 766 sulla Spagna e Mediter-

raneo orientale.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito di 1 mm. circa in Val

Padana, disceso altrove, fino a 4 mm. in Sicilia; temperatura au-

meldata; piogge sull'Emilia, Marche, Toscana, Lazio, Abruzzo e Cam-

pania ; pioggerelle sparse in Liguria, Puglie, Basilicata e isole.

Barometro : massimo a 766 in Piemonte, minimo a 761 sul medio

Tirreno.
Pro abilith: Venti moderati e qua e là forti tra nord e levante

sull'Adriatico sud e Piemonte, altroYe; cielo prevalentemente nuvo-

loso, con qualche pioggia al centro, sud e Sicilia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Itoma, 29 gennaio 1913.

STATo STATO TEMPËËATURA
precedente

STAZIONI delc i elo delm a re massima minima

ore 7 ore 7 nelle 24 020

Porto Maurizio
...

*/4 coperto legg.mosso il 7 7 6

Sanremo .........
sereno legg.mosso 9 6 5 I

pezia
' ' coperto calmo 10 2 6 8

coperto - 3 1 - 0 9

a ino
.

nebbioso - 3 8 1 3

Alessandria .

"" -

Novara coperto - 7 2 0 7

Dornodossol nebbioso - 9 4
.

1 7

Pavia ............ coperto - 4 5 1 9

Milano............ coperto - 6 4 2 8

Como ............ coperto - 7 6 3 8

Soudrio...........
Beasino .........

nebbioso - 5 0 I &

Brdeia ........., nebbioso - 6 3 1 3

Cremona ......... coperto 5 4 3 5

Mantova ......... ooperto - 4 2 1 8

Verona........... coperto - 5 8 2 4

Denuno ....... .. coperto - 3 2 0 0

Udine ............ */4 coperto - 6 0 1 0

Treviso.,......... goperto 5 0 2 0

Vicouza .......... ooporto - 6 3 0 5

Venezia........... coperto calmo 6 9 3 2

Padova........... coperto - 5 4 2 9

Rovigo ........ .. ooperto - · 4 4 2 8

Piacenza ......... nebbioso - 4 9 2 4

Parma ........... coperto - 4 4 2 3

koggio Emilia .... - - - --

Modena .......... coperto - 4 8 2 9

Ferrara .......... coperto - 4 2 1 2

Hologna ......... Piovoso - 5 2 3 3
Ravenna ......... - - - -

Forii ............. coperto - 3 8 1 8
Pesaro ........... ooperto mosso 6 1 4 0
Ancona........... piovoso legg.mosso 9 0 5 0

Urbino ........... coperto - 5 0 2 0
Macerata ........ nebbioso - 5 9 8 5
Ascoli Piceno..... nebbiO60 - 8 2 2 2

Perugia .......... 1/4 coperto - 9 5 4 0
Camerino......... nebbioso - 8 0 2 0

Lucca............. coperto - 8 9 3 8
Pisa.............. coperto - 10 1 6 5

Livorno........... coperto legg.mosso 9 5 6 5
Firenze........... ooperto - 7 6 6 0
Arezzo ........... coperto - 7 4 4 6
Siena............. ooperto - 7 5 5 5
Grosseto.......... ooperto - 11 6 8 2
Roma ............ ooperto - 13 8 9 0
Teramo .......... -nebbioso - 9 2 1 8
Chieti .......·•••• Piofoso - 9 2 3 0
Aquila ........... coperto - 5 9 3 8
Agnone ·· -····••• Piovoso - 9 2 2 5
Foggia .... ...... piovoso - 10 7 1 0
Bari............-. •|4 coperto calmo 13 3 2 0
Lecco ............ coperto 11 3 6 9
Caserta · · - - -.·· -. coperto 10 5 8 8
Napoli · ······••• PiovoSO legg.mosso 12 3 9 O
Henevento ·•••• Pioï080 - 9 9 3 7
Avelhno···-•·••·· eoperto - 10 I 5 0
Mileto · · • - · •••••- coperto - 11 3 6 3
Fotenza ........" PioY 80 - 7 6 4 6
Cosenza ..........
liriolo ...........
Reggio Calabria ..
Trapan -···•··•• coperto legg.mosso 16 5 9 8
Palermo.,......•· ODP " ontmo 17 6 11 2
Porto Einpedocle.. PioYOSO ca mo 14 7 9 2
Caltanissetta ..... PioYOBO 12 0 6 0
Messina

· · ·••••••• coperto calmo 15 2 11 0
Catania ......•••• coperto calmo 17 5 97
Siracusa••·•••·•-• ooperto calmo 15 O 10 9
Cagliari ·•·••••••• coperto legg.mosso .17 0 7 0
sassari........... pie, 12 5 9 6

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate• TUMINO


